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Roma, 4 luglio 2023 

Circolare n. 140/2023 

Oggetto: Autotrasporto – Tributi – Definitive le misure del DL Lavoro – Decreto legge 
4.5.2023, n.48, come convertito dalla Legge 3.7.2023, n.85, su G.U. n.153 del 3.7.2023. 

 

Le disposizioni di diretto interesse per il settore dei trasporti introdotte dal DL Lavoro 
sono state confermate con la legge di conversione indicata in oggetto. 

 

Di seguito si illustrano nello specifico tali misure. 

 

Autotrasporto – Fondi per il sostegno al settore (art.34) – È stata confermata la 
modifica della disciplina dei due stanziamenti (per un totale di 285 milioni di euro) 
disposti da precedenti provvedimenti a sostegno delle imprese di autotrasporto merci 
in conto terzi al fine mitigare l’aumento di prezzo dei carburanti, come di seguito 
evidenziato. 

• A causa di alcuni contenziosi amministrativi, gli 85 milioni di euro, su un totale di 
100, stanziati per l’anno 2022 dal DL Aiuti ter (art.14 del DL n.144/2022 convertito in 
L.n.175/2022) e dal DL Aiuti quater (art.7 del DL n.176/2022 convertito in L.n.6/2023) 
saranno destinati alle imprese di autotrasporto merci in conto proprio alle quali 
verrà riconosciuto il credito d’imposta pari al 28 per cento della spesa per acquisto 
di gasolio sostenuta nel primo trimestre 2022 per il rifornimento di veicoli superiori 
a 7,5 tonnellate e di categoria ecologica Euro 5 e superiori; solamente le eventuali 
risorse residue potranno essere destinate alle imprese di autotrasporto merci in 
conto terzi per il riconoscimento di un credito d’imposta parti al 12 per cento della 
spesa per acquisto di gasolio sostenuta nel secondo trimestre 2022; tali crediti 
potranno essere utilizzati esclusivamente in compensazione entro il 31 dicembre 
2023. 

• I 200 milioni di euro stanziati dalla Legge di Bilancio 2023 (art.1 c.503-504 della 
L.n.197/2022) saranno destinati invece al riconoscimento di un credito d’imposta 
pari al 12 per cento della spesa per acquisto di gasolio sostenuta nel secondo 
trimestre 2022 esclusivamente alle imprese aventi sede legale o stabile 
organizzazione in Italia che svolgono l’attività con veicoli di classe ecologica Euro V e 
superiore e di massa pari e superiore a 7,5 tonn iscritte all’Albo Autotrasportatori 
(art.24 ter, comma 2, lettera a) del DLGSVO n.504/1995); il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze stabiliranno con relativo decreto i criteri e le modalità di assegnazione delle 
risorse e le relative procedure per l’erogazione nel rispetto della normativa 
comunitaria sugli aiuti di Stato. 

I suddetti crediti d’imposta possono essere utilizzati esclusivamente in compensazione 
presentando il modello F24 unicamente attraverso i servizi telematici di Agenzia delle 
Entrate, non concorrono alla formazione del reddito d’impresa né alla base imponibile 
dell’IRAP e non rilevano ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109 del TUIR, sono 
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cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi purché il 
cumulo non porti al superamento della spesa sostenuta.  

 

Soppressione contributo ART 2023 per l’autotrasporto (art.35) – È stato confermato a 
favore solamente delle imprese di autotrasporto merci in conto terzi iscritte all’Albo 
l’esonero dal versamento del contributo dovuto all’ART per il 2023; come è noto, la 
Confetra aveva richiesto che tale esonero comprendesse tutte le attività di trasporto e 
logistica unitamente a una risoluzione sulle contribuzioni pregresse oggetto di 
contenzioso nonché una necessaria nuova e chiara ridefinizione della relativa disciplina 
e dei criteri applicativi. 

 

Cristiana Marrone Per riferimenti confronta circ.re conf.le n. 100/2023 

Responsabile di Area Allegato uno 

 Gr/gr 
© CONFETRA – La riproduzione totale o parziale è consentita esclusivamente alle organizzazioni aderenti alla Confetra. 

  

G.U. n.153 del 3.7.2023 
LEGGE 3 luglio 2023, n. 85  
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge  4  maggio 
2023, n. 48,  recante  misure  urgenti  per  l'inclusione  sociale  e 
l'accesso al mondo del lavoro. 
 
TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 4 maggio 2023, n. 48  
Testo del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, coordinato con  la  legge 
di conversione 3 luglio  2023,  n.  85, recante: «Misure urgenti  per  
l'inclusionesociale e l'accesso al mondo del lavoro.». 
 
 
La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;  
        
     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
 
             Promulga 
     la seguente legge: 
 

       ******* OMISSIS ******* 
 

Art. 34  
              Modifiche alla disciplina dei contributi  
          per il settore dell'autotrasporto merci e persone  
  1. All'articolo 14 del decreto-legge 23  settembre  2022,  n.  144, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n.  175, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 1, le parole da: «da destinare» fino  alla  fine  del 
comma sono sostituite dalle seguenti:  
      «da destinarsi:  
        a) quanto a 85 milioni  di  euro,  al  riconoscimento  di  un 
contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, a  favore 
delle imprese aventi sede legale o stabile organizzazione  in  Italia 
esercenti le attivita' di  trasporto  indicate  all'articolo  24-ter, 
comma 2, lettera a), numero 2) del  testo  unico  delle  disposizioni 
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui  consumi  e 
relative  sanzioni  penali  e  amministrative,  di  cui  al   decreto 
legislativo 26 ottobre  1995,  n.  504.  Il  predetto  contributo  e' 
riconosciuto nella misura  massima  del  28  per  cento  della  spesa 
sostenuta nel primo trimestre dell'anno 2022, e comunque  nel  limite 
massimo di spesa indicato al precedente periodo, per  l'acquisto  del 
gasolio impiegato dai medesimi soggetti in veicoli, di categoria euro 
5 o superiore, utilizzati per l'esercizio delle  predette  attivita', 
al netto dell'imposta sul valore  aggiunto,  comprovato  mediante  le 
relative fatture d'acquisto. Le eventuali  risorse  che  residuino  a 
seguito del  riconoscimento  delle  istanze  avanzate  ai  sensi  dei 
periodi precedenti possono essere utilizzate per il riconoscimento di 
un contributo, sotto forma di credito d'imposta, nella misura massima 
del 12 per cento della spesa sostenuta nel secondo trimestre del 2022 
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dalle imprese aventi sede legale o stabile organizzazione  in  Italia 
esercenti le attivita' di  trasporto  indicate  all'articolo  24-ter, 
comma 2, lettera a), numero 1), del citato  testo  unico  di  cui  al 
decreto legislativo 26 ottobre  1995,  n.  504,  per  l'acquisto  del 
gasolio impiegato in  veicoli,  di  categoria  euro  5  o  superiore, 
utilizzati  per  l'esercizio  delle  predette  attivita',  al   netto 
dell'imposta sul valore aggiunto,  comprovato  mediante  le  relative 
fatture d'acquisto;  
        b) quanto a 15 milioni  di  euro,  al  riconoscimento  di  un 
contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, a  favore 
delle imprese che effettuano  servizi  di  trasporto  di  persone  su 
strada resi ai sensi e per gli effetti  del  decreto  legislativo  21 
novembre 2005, n. 285, ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate 
dal Ministero delle infrastrutture  e  dei  trasporti  ai  sensi  del 
regolamento (CE) n. 1073/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di  autorizzazioni  rilasciate 
dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme  regionali  di 
attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422,  nonche' 
dei servizi di trasporto di persone su strada  resi  ai  sensi  della 
legge 11 agosto 2003, n. 218. Il predetto contributo e'  riconosciuto 
nella misura massima del 12  per  cento  della  spesa  sostenuta  nel 
secondo semestre dell'anno 2022, e comunque  nel  limite  massimo  di 
spesa indicato al precedente  periodo,  per  l'acquisto  del  gasolio 
impiegato dai medesimi soggetti in veicoli, di  categoria  euro  5  o 
superiore, utilizzati per l'esercizio delle  predette  attivita',  al 
netto  dell'imposta  sul  valore  aggiunto,  comprovato  mediante  le 
relative fatture d'acquisto.»;  
    b) dopo il comma 1, e' inserito il seguente:  
      «1-bis. I crediti d'imposta di cui al comma 1, lettere a) e  b) 
sono  utilizzabili   esclusivamente   in   compensazione   ai   sensi 
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.  241.  Non 
si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244, e  di  cui  all'articolo  34  della  legge  23 
dicembre 2000, n.  388.  Essi  non  concorrono  alla  formazione  del 
reddito d'impresa ne' della base  imponibile  dell'imposta  regionale 
sulle attivita' produttive e non rilevano ai fini del rapporto di cui 
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico  delle  imposte  sui 
redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. I predetti crediti d'imposta sono cumulabili con  altre 
agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi  costi,  a  condizione 
che tale cumulo,  tenuto  conto  anche  della  non  concorrenza  alla 
formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale 
sulle attivita'  produttive,  non  porti  al  superamento  del  costo 
sostenuto. I crediti di imposta possono essere utilizzati entro il 31 
dicembre 2023.»;  
    c) il comma 2 e' sostituito dal seguente:  
      «2. Le disposizioni di cui al presente  articolo  si  applicano 
nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai 
relativi adempimenti provvede il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti. Con  decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
sono  definiti  i  criteri  e  le  modalita'  di   attuazione   delle 
disposizioni di cui ai commi 1 e 1-bis, con particolare riguardo alle 
procedure di concessione  dei  contributi,  sotto  forma  di  credito 
d'imposta, anche ai fini del rispetto dei limiti di  spesa  previsti, 
nonche' alla documentazione richiesta, alle condizioni  di  revoca  e 
all'effettuazione dei controlli.».  
  2. L'articolo  7  del  decreto-legge  18  novembre  2022,  n.  176, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 gennaio 2023, n. 6,  e' 
abrogato.  
  3. All'articolo 1 della  legge  29  dicembre  2022,  n.  197,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
    a) il comma 503 e' sostituito dai seguenti:  
      «503. Al fine  di  mitigare  gli  effetti  economici  derivanti 
dall'aumento del prezzo del gasolio utilizzato come carburante,  alle 
imprese  aventi  sede  legale  o  stabile  organizzazione  in  Italia 
esercenti le attivita' di  trasporto  indicate  all'articolo  24-ter, 
comma 2, lettera a), numero 1), del testo  unico  delle  disposizioni 
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui  consumi  e 
relative  sanzioni  penali  e  amministrative,  di  cui  al   decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e' riconosciuto, nel  limite  di 
200 milioni di euro per l'anno  2023,  un  contributo  straordinario, 
sotto forma di credito di imposta, nella misura massima  del  12  per 
cento della spesa sostenuta nel secondo trimestre dell'anno 2022  per 
l'acquisto del gasolio impiegato in veicoli di  categoria  euro  5  o 
superiore utilizzati dai  medesimi  soggetti  per  l'esercizio  delle 
predette  attivita',  al  netto  dell'imposta  sul  valore  aggiunto, 
comprovato mediante le relative fatture d'acquisto.  Le  disposizioni 
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del presente comma si applicano nel rispetto della normativa  europea 
in materia di aiuti di Stato. Ai  relativi  adempimenti  provvede  il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.  
      503-bis.  Il  credito  d'imposta  di  cui  al  comma   503   e' 
utilizzabile esclusivamente in compensazione ai  sensi  dell'articolo 
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano  i 
limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244 e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. 
Il  credito  d'imposta  non  concorre  alla  formazione  del  reddito 
d'impresa ne' della  base  imponibile  dell'imposta  regionale  sulle 
attivita' produttive e non rileva ai fini del rapporto  di  cui  agli 
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22  dicembre  1986, 
n. 917. Il credito d'imposta e' cumulabile con altre agevolazioni che 
abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione  che  tale  cumulo, 
tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del  reddito 
e  della  base  imponibile  dell'imposta  regionale  sulle  attivita' 
produttive, non porti al superamento del costo sostenuto»;  
    b) al comma 504, dopo le parole: «al comma 503» sono aggiunte  le 
seguenti: «con particolare riguardo alle procedure di concessione del 
contributo, anche ai fini del rispetto del limite di spesa  previsto, 
pari  a  200  milioni  di  euro  per  l'anno   2023,   nonche'   alla 
documentazione   richiesta,   alle    condizioni    di    revoca    e 
all'effettuazione dei controlli». 
 
                               Art. 35  
Esonero  dal  versamento  del   contributo   per   il   funzionamento 
             dell'Autorita' di regolazione dei trasporti  
  1. Al fine  di  mitigare  gli  effetti  economici  derivanti  dagli 
aumenti  eccezionali  dei  prezzi  dei  carburanti  e  dei   prodotti 
energetici,  per  l'esercizio  finanziario  2023,   le   imprese   di 
autotrasporto merci per conto di terzi, iscritte  all'Albo  nazionale 
delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l'autotrasporto  di 
cose per conto di terzi di cui alla legge 6 giugno 1974, n. 298,  non 
sono tenute al versamento del contributo,  di  cui  all'articolo  37, 
comma 6, lettera b), del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214. 
A tal fine e' autorizzata la spesa nel limite di 1,4 milioni di  euro 
per  l'anno  2023,  alla   cui   copertura   si   provvede   mediante 
corrispondente utilizzo delle risorse del Fondo di parte corrente  di 
cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31  dicembre  2009,  n. 
196,  iscritto  nello  stato  di  previsione  del   Ministero   delle 
infrastrutture e dei trasporti.  
 
 
                       ******* OMISSIS ******* 
 
FINE TESTO                                                               

 




